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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

S. M.il Be ha ricevuto, oggi alle ore 19,30, in udienza
solenne, la Missione danese incaricata di notificare alla

Real Corte l'avvento al trono di S. M. IL ËE ORISTIANo X.

Contemporaneamente è stato ricevuto dalla Maesta

Sua il signor de GREVENKOP-KASTENSKIOLD per la pre-
sentazione delle lettere con le quali S. M. il Re Cri-
stiano X lo ha accreditato come suo inviato straordi-

nario e ministro plenipotenziario presso questa Real
Corte.

Roma, 28 giugno 1912.

LEGGI El DECRETI.

E numero 655 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È cittadino per nascita :

1° il figlio di padre cittadino ;

2° il figlio di madre cittadina se il padre è

ignoto o non ha la cittadinanza italiana, nè quella di
altro Stato, ovvero se il figlio non segue la cittadi-

nanza del padre straniero secondo la legge dello Stato
al quale questi appartiene ;

3° chi è nato nel Regno se entrambi i genitori o

sono ignoti o non hanno la cittadinanza italiana, nò
quella di altro Stato, ovvero se il figlio non segue la
cittadinanza dei genitori stranieri secondo la legge
dello Stato al quale questi appartengono.

11 figlio di ignoti trovato in Italia si presume fino

a prova in contrario nato nel Regno.

Art. 2.

Il riconoscimento o la dichiarazione giudiziale della
filiazione durante la minore età del ilglio che non sia

emancipato, ne determina la cittadinanza secondo le

norme della presente legge.
È a tale affetto prevalente la cittadinanza del padre,

anche se la paternità sia riconosciuta o dichiarata po-
steriormente alla maternità.
Se il figlio riconosciuto o dichiarato ò maggiorenne

o emancipato, conserva il proprio stato di cittadinanza,
ma può entro l'anno dal riconoscimento, o dalla di-
chiarazione giudiziale, dichiarare di eleggere la citta-
dinanza determinata dalla filiazione.
Le disposizioni del presente articolo si applicano

anche ai figli la cui paternità o maternità consti in
uno dei modi dell'art. 193 del Codice civile.

Art. 3.

Lo straniero nato nel Regno o figlio di genitori
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quivi residenti da almeno dieci anni al tempo della sua
nascita diviene cittadino :

1° se presta servizio militare nel Regno o accetta
un impiego nello Stato ;

2° se compiuto il 21° anno risiede nel Regno e

dichiara entro il 22° anno di eleggere la cittadinanza
italiana ;

3° se risiede nel Regno da almeno dieci anni e non
dichiara nel termine di cui al n. 2 di voler conservare
la cittadinanza straniera.
Le disposizioni del presente articolo si applicano

anche allo straniero del quale il padre o la madre o

l'avo paterno siano stati cittadini per nascita.
Art. 4.

La cittadinanza italiana, comprendente il godimento
dei diritti politici, può essere concessa per decreto
Reale, previo parere favorevole del Consiglio di Stato:

1° allo straniero che abbia prestato servizio per
tre anni allo Stato italiano, anche all'estero ;

2° allo straniero che risieda da almeno cinque
anni nel Regno ;

3° allo straniero che risieda da tre anni nel Regno
ed abbia reso notevoli servigi all'Italia od abbia con-
tratto matrimonio con una cittadina italiana ;

4° dopo un anno di residenza a chi avrebbe potuto
diventare cittadino italiano per beneficio di legge, se
non avesse omesso di farne in tempo utile espressa
dichiarazione.

Art. 5,

II decreto Reale di concessione non avrà effetto se

la persona a cui la cittadinanza ò conceduta non presti
giuramento di essere fedele al Re e di osservare lo
statuto e le altre leggi dello Stato.

Art. 6.

La cittadinanza può essere conceduta con legge spe-
ciale a chi abbia reso all'Italia servigi di eccezionale
importanza.

Art. 7.

Salve spec ali disposizioni da stipulare con trattatt
internazionali, il cittadino italiano nato e residente in
uno Stato estero, dal quale sia ritenuto proprio citta-
dino per nascita, conserva la cittadinanza italiana, ma,
divenuto maggiorenne o emancipato, può rinunziarvi.

Art. 8.

Perde la cittadinanza :

1° chi spontaneamente acquista una cittadinanza
straniera e stabilisce o ha stabilito all'estero la propria
residenza ;

2° chi, avendo acquistata senza concorso di vo-
lonta propria una cittadinanza straniera, dichiari di
rinunziare alla cittadinanza italiana, e stabilisca o ab-
bia stabilito all'estero la propria residenza.

Può il Governo nei casi indicati ai nn. le 2 dispen-
sare dalla condizione del trasferimento della residenza
all'estero

3° chi, avendo accettato impiego da un Governo
estero od essendo entrato al servizio militare di po-
tenza estera, vi persista nonostante l'intimazione del
Governo italiano di abbandonare entro un termine fis-
sato l'impiego o il servizio.
La perdita della cittadinanza nei casi preveduti da

questo articolo non esime dagli obblighi del servizio
militare, salve la facilitazioni concesse dalle leggi spe-
ciali.

Art. 9.

Chi ha perduta la cittadinanza a norma degli arti-
coli 7 e 8 la riacquista :

1° se presti servizio militare nel Regno o accetti
un impiego dello Stato;

2° se dichiari di rinunziare alla cittadinanza dello
Stato a cui appartiene o provi di avere rinunziato al-
I impiego o al servizio militare all'estero esercitati no-
nostante divieto del Governo italiano, ed in entrambi
i casi abbia stabilito o stabilisca entro l'anno dalla ri-
nuncia la propria residenza nel Regno;

3° dopo due anni di residenza nel Regno se la

perdita della cittadinanza era derivata da acquisto di
cittadinanza straniera.
Tuttavia nei casi indicati ai nn. 2 e 3 sarà ineincace
il riacquisto della cittadinanza se il Governo lo ini-
bisca. Tale facoltà potra esercitarsi dal Governo per
ragiom gravi e su conforme parere del Consiglio di
Stato entro il termine di tre mesi dal compimento delle
condizioni stabilite nei detti nn. 2 e 3 se l'ultima cit-
tadinanza straniera sia di uno Stato europeo, ed al-
trimenti entro il termine di sei mesi.
È ammesso il riacquisto della cittadinanza senz'ob-

bligo di stabilire la residenza nel Regno, in favore di
chi abbia da oltre due anni abbandonata la residenza
nello Stato a cui apparteneva, per trasferirla in altro
Stato estero di cui non assuma la cittadinanza. In tale
caso però è necessaria la preventiva permissione del

riacquisto da parte del Governo.

Art. 10.

La donna maritata non può assumere una cittadi-

nanza diversa da quella del marito anche se « sista se-

parazione personale fra coniugi.
La donna straniera che si marita ad un cittadino

acquista la cittadinanza italiana. La conserva anche
vedova salvochè, ritenendo o trasportando all'estero
la sua residenza, riacquisti la cittadinanza di origine.
La donna cittadina che si marita a uno straniero

perde la cittadinanza italiana, semprechè il marito pos·
sieda una cittadinanza che pel fatto del matrimonio a

lei si comunichi. In caso di scioglimento del matrimo-
nio ritorna cittadina se risieda nel Regno o vi rientri,
e dichiari in ambedue i casi di voler riacquistare la
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.cittadinanza. Alla dichiarazione equivarrà il fatto della
Tesidenza nel Regno protratta oltre un biennio dallo

scioglimento, qualora non vi siano figli nati dal ma-
trimonio predetto.

Art. 11.

Se il marito cittadino diviene straniero, la moglie
che mantenga comune con lui la residenza, perde la
cittadinanza italiana, semprechè acquisti quella del
marito ; ma può ricuperarla secondo le disposizioni
dell'articolo precedente.
Se il marito straniero diviene cittadino, la moglie

acquista la cittadinanza quando mantenga comune con
lui la residenza.
Se però i coniugi siano legalmente separati e non

-esistano figli del loro matrimonio i quali, a termini
dell'articolo successivo, acquistino la nuova cittadi-
nanza del padre, può la moglie dichiarare di voler
conservare la cittadinanza propria.

Art. 12.

I figliminori non emancipati di chi acquista o ricupera
la cittadinanza divengono cittadini, salvo che risie-
dendo alPestero conservino, secondo la leg e dello
Stato a cui appartengono, la cittadinanza straniera.
Il figlio però dello straniero per nascita, divenuto
-cittadino, può, entro l'anno dal raggiungimento della

maggiore età o dalla conseguita emancipazione, di-
chiarare di eleggere la cittadinanza di origine.
I figli minori non emancipati di chi perde la citta-

dinanzä divengono stranieri, quando abbiano comune

la residenza eol genitore esercente la patria potestà o
la tutela legale, e acquistino la cittadinanza di uno
Stato straniero. Saranno però loro applicabili le di-
sposizioni degli articoli 3 e 9.

Le disposizioni del presente articolo si applicano
anche nel caso che la madr e esercente la patria pote-
sta o la tutela legale sui figli abbia una cittadinanza
diversa da quella del padre premorto. Non si appli-
cano invece al caso in coi la madre esercente la pa-
tria potestà muti cittadinanza in t onseguenza del pas-
saggio a nuove rozze, rimanendo ellora inalterata la
cittadinanza di tutti i figli di primo letto.

Art. 13

L'acquisto o il riacquisto della cittadinanza in tutti
i casi precedentemente espressi, non ha effetto se non

dal giorno successivo a quello in cui furono adem-

piute le condizioni e foimalità stabilite.
Le domande e dichiarezioni di acquisto o riacquisto

hono esenti da qualsiasi tassa e spesa.

Art. 14.

Ohiunque risieda nel Regno, e non abbia la cittadi-
nanza italiana, nè quella di un altro Stato, ò soggetto
.alla legge ital ana per quanto si riferisce all'esercizio
<lei diritti civili e agli obblighi del servizio militare.

Art. 15.

È equiparato al territorio del Regno, per gli effetti
della presente legge, il territorio delle colonie italiane,
salvo le disposizioni delle leggi speciali che le riguar-
dano.

Art. 16.

Le dichiarazioni prevedute nella presente legge pos-
sono esser fatte all'ufficiale di stato civile del Comu-

ne, dove il dichiarante ha stabilito o intende stabilire
la propria residenza, o ad un Regio agente diplomatico
o consolare all'estero.
La facoltà di ricevere le dichiarazioni potra essere

estesa dal Governo del Re ad altri pubblici uiliciali.

Disposizioni transitorie.
Art. 17.

Con l'entrata in vigore della presente legge sono

abrogati gli articoli 4 a 15 del Codice civile, l'art. 36
della legge sull'emigrazione 31 gennaio 1901, n. 23, la
legge 17 maggio 1906, n. 217, e tutte le altre disposi-
zioni contrarie alla presente legge.
Nulla però è innovato alle leggi esistenti riguardo

alla concessione per decreto Reale della cittadinanza

comprendente il pieno godimento dei diritti politici agli
italiani che non appartengono al Regno.
Restano salve le disposizioni delle convenzioni in-

ternazionali.

Art. 18.

Coloro che abbiano ottenuto la cittadinanza ante-
riormente alla presente legge, senza il godimento dei

diritti politici, potranno conseguirlo per decreto Reale
previo parere favorevole del Consiglio di Stato, quan-
do concorrano le condizioni previste nell'art. 4.

Art. 19.

Lo stato di cittadinanza acquisito anteriormente alla
presente legge non si modifica, se non pei fatti poste-
riori all'entrata in vigore di questa.
Ma coloro che, al momento dell'entrata in vigore

della presente legge, hanno uno stato di cittadinanza
diverso da quello che loro competerebbe secondo le

disposizioni degli articoli precedenti, potranno entro

l'anno dichiarare di eleggere la qualità di cittadino o

di straniero, che sarebbe loro spettata secondo le di-

sposizioni medesime.
Coloro a cui le disposizioni degli articoli precedenti

attribuiscono il diritto di eleggere la qualità di citta-
dino o di straniero, poiranno farne la dichiarazione
entro un anno dal giorno dell'entrata in vigore della
presente legge, anche se i termini siano scaduti, salvo
che, potendo fare una dichiarazione analoga in forza

della legge anteriore, abbiano omesso di farla.

Art. 20.

Il Governo stabilirà con decreto Reale, udito il pa--
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rere del Consiglio di Stato, le norme per l'applicazio-
ne della presente legge. che entrerà in vigore il 1°

luglio 1912.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Groutor - DI SAN GIULIANo - FINOCCIHARO-APRILE -

LEONARDI-ÛATTOLIca - SPINGARDI.

Visto, 11 guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.

AVVISO

Il n. 638 della raccolta delle leggi e decreti, porta
la legge riguardante « riscatti, assunzione e cessioni

di esercizio di alcune ferrovie » che verrà pubblicata
in uno dei prossimi numeri.

TELEFONI DELLO STATO

Direzione generale.

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 21 aprile 1912 :

Faranda cav. uff. ing. Alberto, direttore principale d'ufficio, collo-

cato in aspettativa, per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 18 aprile 1912:

Borelli ing. Agide, segretario, richiamato in attivitå di servizio dal-

l'aspettativa per motivi di salute.

Con R. decreto del 9 maggio 1912:

Velardi Alfonso, segretario, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.

Con R. decreto del 18 maggio 1912:

Riccardi Vellia nata Ferrari, telefonista, collocata in aspettativa per
motivi di famigliag

Con. R. decreto del 9 maggio 1912 :

Maserati Angiolina, telefonista, collocata in aspettativa per motivi
di famiglia.

Ti•ippitelli Cecilia Lata Cavallini, id., collocata in aspettativa per
motivi di salute, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 5 maggio 1912:

Fiorini Eneli, telefonista, collocata in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

Con R. decreto del 21 aprile 1912:

Bassardini Maria, teletonista, collocata in aspettativa per motivi di
famiglia.

Rottondo Elena, id., collocata in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Con R. decreto del 28 aprile 1912 :

anon Luisa Clelia, telefonista, collocata in aspettativa per motivi

di salute, in seguito a sua domanda. .

PARTE NON UFFICIALE
DTARTO DELLA GUERRA

I?azione militax•e.

Tripoli, 28 (ore 21,5). - Nessuna novità qui nè adt
Homs, Bengasi e Berna.
Bu Seeifa, 28 (ore 19,50). - Ieri notte il nemico ese-

guiva alcune scariche di fucileria contro la nostra ala,
destra, ma dopo una breve azione di fuoco si dile-
guava. Nessuna perdita da parte nostra.
Tobruk, 28. - La notte scorsa, subito dopo la mez-

zanotte, un nucleo di arabi si avvicinava al nuovo
block-house presso il forte n. 3. presidiato da un plo-
tone del 30° fanteria, dirigendovi ininterrotte scariche
di fucileria. Il presidio non rispose e lasciò avvicinare
gli arabi fino a che non impresero a tagliare il reti-
colato ; poi fece fuoco.
Gli arabi volsero in fuga, lasciando un morto con le

sue armi e le tanaglie per tagliare i fili; nume-
rose traccie di sangue fanno credere che vi siano-
stati anche non pochi feriti. Da parte nostra nessuna

perdita.
Tripoli, 28 (ore 20,35). -- Le notizie del brillantis-

simo combattimento a Ferua e della occupazione di
Sidi Said, diffusesi rapidamente in città, producono
gioia vivissima.

Smentita.

Roma, 29. -- Un telegramma da Costantinopoli informa che il
ministro della guerra ha ricevuto un dispaccio annunciante che

gli italiani hanno attaccato ieri sera, in tre colonne, il campo turco.
stabilito nei dintorni di Sidi Said.
Dopo un violento combattimento durato sette ore, il nemico é

stato respinto ed inseguito fino al mare lasciando numerosi cada-
veri sul terreno.
L'informazione data dal Governo ottomano è completamente smen-

tita dai comunicati ufficiali di ieri e di oggi.

CILOlTACA ITALIAl\TA

S. M. la Regina Margherita si è recata l'altro ieri,
in automobile, a visitare l'Ospizio dei ciechi « Marghe-
rita di Savoia > al Casale San Pio Quinto.
Vi si intrattenne circa un'ora confortando i rico-

verati.

S. E. il presidente del Consiglio ha risposto col seguente al tele-
gramma inviatogli dal generale Garioni :
« Oggi, 28 lessi al Senato del Regno il suo telegramma che an-

nunzia la vittoria di Sidi Said. 11 Senato del Regno mi ha dato in-
carico di far conoscere a Lei e ai valorosi che presero parte alla
battaglia il ringranziamento dell'alto concesso. Aggiungo i ringra-
ziamenti ed il plauso del Governo.

< Presidente Consiglio ministri
« Giolitti ».

Smentita. -- L'Agenzia Stefani comunica :

< Alcuni giornali esteri annunciano che il Governo italiano avrebbe
chiamato a Roma i rappresentanti degli abitanti delle isole del-
l'Egeo.
« Tale notizia é falsa. E, venuta spontaneamente a Roma una

persona, che afferma di essere rappresentante di quelle popolazioni
ma non è stata ricevuta nè dal ministro degli affari esteri, nè da
alcun membro del Governo ».

Direttore: G. B. BALLESIO) Tipografia delle MasteBate. TUMINO RAFFAELE, forsats responsaMio.


